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LA C'ESSÌONB 
» K •< T n fe! IV T' I UT O 

Non è già questa la prima volta che 
si parla della cessiona del Trentino, 
che l'Austria farebb» nll' Itnlia. Tale 
una voòe è solita anzi a farà! sentire, 
ogni qriàl volta si va buocitianilb di 
qualche probabile Ingrandimento del 
l'Austria, e io quésto caso è naturale 
che si parli anche dì un qualche oom-
ppnso da darsi all' Italia. 

Fino ad ora però, abbiamo esperl-
mentato che in dicerie della cessione 
non erano altro che uno dei soliti già-' 
ohetti della-diplomazia, che è arte per 
eccellenza iiiganoatricé, a cui non 6 
lécito prestar fede alcuna. 

Nel caso presente avremmo il fatto 
jierò che non ha riscontro nella politi-
oa dell'Austria; alleata nostra, d óinè, 
lo scarceramento imprevednto del re 
datteri àelVIndipenesnie il cui prò 
cesso doveva in questi giorni dibàtter 
ai alle Assise d'IriMbruck. 

Ed è notevole assai che la liberazio­
ne di quegli egregi e valorosi patriotti 
triestini, sia avvenuta appenu dopo la 
visita di Guglielmo XI a Frarioesòo 
tìiùseppo, ad Innsipruok stesso. 

In quanto a noi peri, crediamo ohe 
lo- avor desistito dal processo contro 
Pllman, Zaiiopieri e tìotnp.;, non voglia 
as'solntathénte lignificare la cessione 
formate del Trentino all' lialla, ben.si 
una specie di resipiscenza momentanea 
da parte dell'Austria, vessatrice conti­
nua s implacabile delle aspirazioni na­
zionali, — un modo cioè escogitalo con 
molta furberia, per rendere, so possi­
bile, meno odiosa l'alleanza contratla 
con noi. 

Disi resto, ohe significherebbe al po­
stutto la cessione del Trentino all'Ita» 
lÌEt? La rinuncia ìucondizionata, defini­
tiva di Trieste, e proverebbe uuà'vólta 
di più che la Germania aspira bene 
essa ad impossessarsi di quel porto 
dell'Adriatico, che Bisraarck vagheggia 
da tanto tempo far suo. 

Per i patrioti veri, ed essendo tali, 
non possono non essere inlransigenii, 
ogni lembo d'Italia • soggètto all 'Au­
stria, deve di neeo'sshi venir incorpo­
rato alla madre patria. Altrimenti le 
cause del dissidio fra noi e il vicino 
impero non cesseranno giammai. 

1 rabberciamenti diplomaiici sopisco­
no le questioni soltanto momentanr>a-
mente, le sopiscono per dar esca al 
fuoco che dovrà tosto D tardi divam 
pare, 

(?) 

I BILANCI OOMDNALI 

Le ultime statistiche determinano;in 
quasi 8&0 milioni i debiti comunali per 
mutui, e per obbligazioni emesse. 

Di 8257 Comuni del regno, più di 
6000 sono indebitati. 

E, se esaminiamo il censimento dei 
debiti per mutui, raccolto testé dalla 
Direzione generale di statistica con l'a-
biti^ale precisione, e chiarezza, ci av­
vediamo subito della poca cura ohe vi 
fu, da parte degli amministratori, nel 
rendere le passività quanto meno one­
rose fosse possibile, 

Il saggio interessa pattuito fu in 
molti .oasi superiore alla, giusta tnisu^a; 
e vi furono Comuni ohe presero il da­
naro a prestito con la stéssa' Icfigerezza 
di cuore di un figlio di famiglia sca> 
pato. 

Per quasi 100 milioni del debito con­

tratto mediante mutui, l'interesse su-
'pera il 6 per cento. 

Per quasi 3 milioni pagasi più del 
'7 per cento, e per 688 mila lire, l'in-
•ternsse è superiore al lO per cento, , 

Ora, data pure la ragiono dei pre­
stito, che io parecchi essi m noava, 
'non si sarebbe dovuto cercare di porre 
'a carico delbitanot comunali uri inte­
resse più mite, evitando di cadere nelle 
.mani rapaci dei capitalisti che esige­
vano troppo, pure avendo, tutte ie ga-. 
rauzie pel puntuale rimborso? 

' So' ci fosse dato di penetrare nei 
^misteri di quei 64 milioni, dei quali I 
.Cotnuni sono debitori ai privati, po­
tremmo dare la prova che l'usura en­
ti 6 anco nelle case comunali con la 
iòr'mà peggiore. 

i ,Ma.poiché al male^ già .fatto non si 
IpuA apportare rimedio, e quasi 60 mi­
lioni all'anno pesano ora sui bilanci 
cotnunali, per gli onori dei loro pre­
stiti, giova almeno che i nuovi ammi­
nistratori si fermino sulla via rovi­
nosa. 

Né vale sempre il dire che ì debiti 
furono accresciuti; speoialmer.to per 
compiore le indispeiisabili opere pub­
bliche. 

,Le complessive entrate comunali, al 
1871 per prendere il primo anno nel 
quale figura anche il bilancio di Boraa 
nella statistica, era d| 336 milioni, e, 
a furia di aumenti tributarli, furono 
portate a più di tìOU milioni-

Ora, l'Incremento nelle spese acnnali 
delie opere pubbliche, non è .ntato u 
gmimente sensibile. 

Spendevansi più di 9ò milióni î el 
1873, ed ora non si arriva a 116 mi­
lioni all'anno. 

Il cespite delle entrate che più'au­
mentò negli ultimi anni, fu il dazio 
coiisumo; essendosi più che raddoppiato, 
da CO milioni nel 1871, a 1^6 milioni 
nel 1888. 

I timórnsi della partecipazione di 
riuovi clementi nell'aziènda oomnnale 
dissero, opponendosi alla legge ripara 
trice, che si- sarebbero affidate le sorti 
del Comune a chi nou ne sosteneva le 
spese. 

Ebbene, la cifra della sovrimposte 
sui terreni e sui fabbricati non é giunta 
al limite dei redditi annuali che ri-
tiaggonsi dal dazio consuma ; e il pro­
vento dei céiiiesimi addizionali, da 92 
milioni noi 1868, quando ancóra Boma 
n'ou faceva parte del Regno, giunse a 
120 milioni, con meno rapida progres 
sione del dazio consumo, che è pagato' 
da tutti gli abitanti del Comune. 

.Negli . a|tri p|rov'onti principali del 
bilancia dei (Comuni concorrono le clas­
si meno fortunate, in proporzione. 

Ai 5 milioni delle tasso'di esercizio 
di rivendita, contribuisce ' dirèttamente 
la parte che non Ila beni di fortuna ; 
ai 18 milioni della tassa fuocatioo, dan­
no il loro concorsa le famiglie nou 
agiate; e lo stesso dicasi pei molti di­
ritti che s'impongono a vantaggia della 
finanza comunale, e che producono pa­
recchi mijloni ogni anno. 

Non dicasi, dunque, che manca !' in­
teresse diretto a veder prosperare la 
finanza comunale, in chi nou possiedo 
beni dì fortuna 

Tutti egualmente gli abitanti di uu 
Cornano devono sentire lo stimolo a 
far procedere regolarmente, e con savia 
parsimonia, l'azienda municipale; e spe­
cialmente a coloro che ne hanno as­
sunta ora la diretti) responsabilità in­
combe l'obbligo di portare un severo 
sindacato sui bilànci, se non vogliono 
defraudare le speranze degli elettori, e 
me'ritai^tte la (jisapprovaziono, quando 
dovranno réiid'er conto del loro operato. 

CflRRlEflEJPOLITrCO 
ii^' Bt^'tlLài 

Nell'ultimo Consiglio di Min istri. 

Ieri vi fu Consiglio di minisiri pre­
sieduto da Crispi. 

Fu esaminato uuavàme>'.ite il discorso 
dello Corona, 

Chi sarà il nuoyo sindaco di Roma. 

Bucelli nuovamente officiato per as­
sumere il Sindaco di Roma, rifiutò de­
signando come il suo .parere Pianoiani 
come aililatto 'a qù^l posto. Pianciaui a 
quanto si dice é. disposto ad accettare 
e sembra sarà eletto. 

La cessione del. Trenlino.' 
e la revisione del confine orientale. 

Sembra accertato che 1' ultima vi­
sita dell' imperatore Guglielmo al Re 
d'Italia, abbia recato l'iiccordo completo 
di vedute tr.i ia Russia e 1' Austria, 
nel quale é contemplata lu ces><ioiie dei 
Trentino all' Italia, ed una revisione 
del confine orientale, cioè dcH'Iaunzo. 

COSE D'AFRICA 
Il protelloràto italiano In Africa, 

Il governo italiimó notiflcò alle po­
tenze firmatarie dell'atto generale della 
Conferonza di Berlino di avera col 15 
novembre di quest'anno assunto ilpro-
tettorato di, quoi trutii di costa orien­
tale dell'Africa che y,tni|o del ilrnito 
Nord del territorio di'. Kisimn'jo sulle 
foci'del Giuba al gradp 2 1 [2 latitudi­
ne iiord elle sonò intermediari frli le 
stazioni ' riconosciute nel W'S come 
appartenenti ài sultano di Zanzibar,, 

Il limite nord del nuovo protetto' 
rato italiano coincide cosi col limite 
sud del sultanato, di Oppia gjà. sotto­
messo al protettorato dell'Italia, in se­
guito alla notificazione alle potenze av­
venuta il 16 maggio 1889. 

Truppe abissina e italiane a contatto — 
Le monete coloniali. 

Notizie arrivate a Roma farebbero 
credere che le truppe abissino e le ita­
liane sono g'à a,contatto. 

Il Degiace Scg'umm, capo dell'avan­
guardia di Meiiolick, si sarebbe avan­
zato fino all'Asmara con una piccola 
scorta e inoontratosi col generalo' 'Bai-
dissei;», avrebbe avuto colà un collo­
quio col nostro comandante. ' 
-', Si' dice che la Zecca ahbia sospesa 
la' ccniazionc delle monete coloniali 
abissine. ' 

/ t i . ! ' / i!:.«>i-rE<]sit«)» 

L'eloquontissinio. discorsa di Floquet-alla 
Camera francese — Le dichiarazioni 

•di Tlrard. 

Parigi 19.. Oggi la Camera era affol­
lata: moltissimi deputnti, e molta gente 
nelle tribune per sentire il ,dÌ3cor.-{0 
del presidente l'ioquet • e la lettura 
della dichiarazione miuistcri'ale fatta 
dal signor Tirard, , . 

Floquet assumendo la presidenza rin­
graziò i colleghi della fiducia dimostra 
tagli. D.sse che non ha da., fare un 
programma che so gli fosso permesso 
di parlare ripeterebbe ohe la volontà 
della Francia repubblicana' è polla con­
cordia, ed invitò i colleghi ad unire 
attorno al Governo della Repubblica 
tutte le forze della, dcmocr <zia. 

Alludendo all'E3pòsi?,ione consigliò 
di chiudere un .orecchio ^alla politica 
per realizzare le. riforme chiesto dagli 
artisti, dagli industriali, dai commer­
cianti 0 dagli agricoltori. , 

Commemorando la rivoluzione deir89, 
notò che la repubblica nello stesso 
tempo in oui rivelaV'i la • forza riac­
quistata, si mostrò con cosi amichevole 

•ospitalità 'Ohe nessuno dei. visitatori 
deirEsposizioiie potò errare sui senti­
menti pacifici da cui è animata la 
Francia. 

Disse che un lampo della fr»tellanZ'i 
deir89 parti da .Parigi e passò sul 
mondo. 

Concluse esclamando : " Continniamo 

dunque a fortificarci por reetara paci­
fici tencqd» alto il nostra decoro. Po-
iremo dire senza timore che la libertà 
politica offre Ib più serie garanzie agli 
interessi morali e materiali'dèlia patria. 

Il discorso di Floquet, eloquentis-
si(iio, fu vivum<!iite applaudito in vari 
punti. 

Quando Floquet, che presiedeva, la 
seduta, diede la parola al Presidente 
del' Conaigllo, nell'aula si fece un ai ' 
lenziq generale. 

#-
* * 

Tirurd comincia la dichiarazióne 6ol 
riourdare che il Ministèro fd chiamato 
ella, direziono degli affiirl in uti 'mo­
mento assai. difucile e credo di avere 
cnndiittOiabuon fine la missione affi 
dàtHgli .è di avere sventato colla som-, 
plico applicaiiione della legge i tenta­
tivi faziosi. 

Il -Presi lente del Consiglio rilev6 ohe 
la Francia potè offiire una simpatica 
ospiiahtà a migliai'i di stranieri venuti 
dit .t'u'iti i. punti del globo a saii^iare 
nel'suo glorioso centenario lu rivolu-
zi«no francese che' diedO' al "motado i 
dicitti dell'uomo e del cittadino. 

Notò che la .democrazia frjincese potè 
coro.oare questo trionfa colle elezioni, 
che invitarono i francesi alla riconci-
llazi-me o alla concordia sotto là ban-
viei'a della 'Repubblca. 

Disse che la Fr.incla domanda il man 
teuiinento e lo sviluppo delle sue isti­
tuzioni e un Governo,, stabile custode 
dell'ordine e ilei progresso, circondato 
dal rispetto di tutti, ohe tlomunda la ' 
pacificHzione e il lavoro. 

Conclude proponendo di mettere in 
disparte le questioni irritanti ,e di oc 
cuparsi invece dei problemi di econo­
mia pubblica e.di i:iuatiziH sociale. . 

Tirard, continunndo la ''liohiurazione 
enumera le rlf<>rme pcouo'm che da di­
scutersi dui ParianiHnto. 

Nessuno dopo-'lr .E^p)J8lzione dal 1889 
ha diritto di .sosp'eitar.» le intenzioni 
pacifiche della Francia ; eppurp , lavo­
rando H completare l'or-taii'izziizioiie' 
militare del paese e del Governò può 
dichiarare altamente' che la Rppubbli'ii 
francese vuole unii pace fiera^dignitiaa 
e conveniente ad una grande nazione, 
sicura della propria forza e del suo, di­
ritto. 

Conclude promettendo da parte del 
Governo fei mezza persi'verante e di-i 
chiarando calcolare su tutta la Ailiioia 
del Parlamento a cui oh ade il concordo, 
in nome della Francia .e della Repub-
bliua. ' 

La dichisrazione fu specialmente ap­
plaudita quando i l ' presidente 'Tirard-
accennò, ai l'eliqe compimento della mis­
sione affidata al ministero e. alla, re­
pressione del movimento boulangista ; 
al suòcesso dell'EsposIzioneieal'trionfo 
conseguito dalla Repubblica'nelle 'eie 
zioni, e quando dis&e che ' la Francia 
vuole un governo forte e rispettato ed 
alluse alle sue tendenze pacifiche ' e 
nella chiusa quando parlò della gran­
dezza della Francia. 

Terminata la lettera della dichiara­
zione ministeriale, il lepntato Maujan 
presenta , una proposta tendente alla 
revisione della costituzione e domancla 
che 1)9 sia votata l'urgeiiza. 

La' presentazione della proposta pro­
voca applausi sui banchi bulangisti, 
mentre fra i mormorii, degli altri ban­
chi,-la appojjgia il deputato Naquet. 

Dopo una viva discussione la chiesta 
orgenza viene respinta con 845 voti 
contro 128. 

La stossa dichiarazione fu letta da 
Thftvenet al Senato, dove pure fece 
buona impressione. 

Il riordinamonto dell' esercito in Ger­
mania e le spese per la marina In 
Prancia. 

Telegrafano da Boriino in data di 
ieri sera (19) che la Commiss'one per il 
bilancio del Reicli9tag„ approvò ad 
unanimità il progetto di riordinamento 
dell'eserciio che comprende la creazione 
di due nuovi corpi d'prmuta. 

Il ministro della guerra dichiarò che 
il progetto risponde ai bisogni interni 
doll'eacroilo e ne ò una specie di com* 
plemento; ma ohe non ha nessuna re­
lazione colla legge militare testé vo­
tata dalla Fraucih. 

CantemparanéameD'te< ai telegrafa da 
.Parigi che la Commissione del Senato 
per le finanse, dietro domanda di Bai-
bey, approvò il progetto per la spesa, 
di 58 milioni per la marìnA'glàappr'ò:; 
vate ultimamente ' dàlia Camera" Bella' 
I precedente sessione. 

^ cakii Hftel, 'AUKAS^ILI! „ ^ 
'Don. PedrO'.B Ruma — 1 .rapprtMutaiili. 
; del Brasile — Il Governo repubbll> 

eano alla $ . Sede. -: i -; 
E probabile; secondo InforniatiidDii' 

priva te-che dopo, una breve residerisa 
a Parigi, l'imperalora del Brasile Don 
Pedio venga B Roma e,ivi si stabilisóa,.. 

•Si assicura che ilrappri^sen tinte del 
.Brnsiiepro.sso.il Quii t 'a le e 'que l l i ) ' 
iprt'sso il 'Vaticano lasoieranno r loro 
ipOBli . „ 
' Il nuovo .governo r^pnhh'.'lcanp , del, 
BriisiVe avrebbe fatto oonosòfré alla, 
S. Sed» che il posto presso il Vut'ica'rib ' 
sarà conservato. 

Le provinole ei la repuì)blia,a. ,, 
Éo Jinèiro' In, Tutto lo provinc.ie 

proclamano la repubblica. 

Giudizi sulla rivoluzione, 

Londra 19. Il Tpnes dice cb^.il. ca-, 
ratiere pacifico della rivoluzione .del 
Brasile testimonia l'abilità dèi suoi 
proniotori e fu presagire della sua d< -̂' 
ratsi. ' ' • 

Non crede allo, smembramento delle' 
diverse provinole che. resteranuo- unito ' 
«otto la forma federale, assicurata a. 
ciascuna' tutta. 1 autonomia deside-, 
rabile. 

Lo • Standard -sembra' temere ohe 
l'èra d'un, pronuriciamentn. sia aperta, 
al .Brasile.e sia cagione di disordini., . 

Sppta però ohe, piò .ii(in ,,.avv.aTrà, ,e , 
li lBr,iHÌIe seguendo' Pesempió dell'Ar­
gentina s ipià assicurarsi il cunóok'sa'> 
dei capitali esteri 

La partenza.ili 'Dan. Padre, — Òimostra-
zlonl di sìni|iiatia. 
Lisbona IN, Un dispaq-no.da Rio jfa- . 

noiro dice òhe U"n Pedró è partito a, 
bordo del pii-o-Hcafo brasiliano iAliigo'as» 
diretto por Lisbona. ' • " ' ' -' ' 

Un altro telegramma' dice ohe ò patv ' 
tito a bordo della nave, guerra «Rià-
chuelo . , , , •. . 

Il comandanti) ricevette l'Istrlizioue 
(con piego sigillato' fla'aprirsi'diirànte 
il tragitto) indicante dóve sbarcherà 
l'imperatore. Probabilmente in <ap porto-
francese 0 italiano ,dui,'Mediterraneo..i 
Soggiunge che don P§dro ricBveits unat,, 
dimosiruzinne di simpatia diif popolo è 
dal governo provvisorio al m'aiiiénto 
dell'imbarco. 

La tranquillità assicurata — I re^prs-' 
sentantl dipionialioi. 

W,ashingtan 19. La ti;anqu,illità- '^1 
Brasile è dappertutto assicurata, I rap^ 
presentanti diplomatici dei Jjrasìle àspet-', 
tano le decisióni del nUovo governo. ' 

L'arresto di un cosplrator,^ ~ , La, oogìl' ". 
tuzione dei nuovi Stali.'. ,' ' 
Now York i9. tJn dispacciò "da 'Rio ' 

Janeiro annunzia che Fàtrióino' fu ar­
restato per cospirazione contila la re­
pubblica. ', 1 , . ' 

Il nuovo governo nominò i goverpa 
tori di tutte le provinoie. 'I governa-^ 
tori appartengono all'esercito. 

Il decreto ohe proclama la repubblica 
dichiara che le provinoie del Brasile : 
sono riunite in confederazione e,costi-* 
tuiscouo gli "Stati Uniti del Brosila„.. 
Ogni stato nominerà il. suo governa 
localo, od invierà > suoi rappresentanti'" 
al congresso che regolerà tra breve gli 
aflSarii ,' 

II'governatore d'ogni Stato prenderà 
dei provvedimenti per mantenere l'or­
dine e proteggere i diritti dei citta­
dini. 

La garanzia all'ex-Imperatore. 
Rio Janeiro 19. Confermasi ohe.U gp-

verno provvisorio consegnò a|rimperA-
toro circa dodici milioni di franchi 
e gli garanti pure la sua lista ci­
vile. 

L' energia del governo. 
Rio Janeiro 19. Il governo provviso-' 

rio procede energicamente a fondare la 
repubblica federale. 
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I L F R l U L I 

I L B R A S I L E 

L» notizia che oi giunsero in lineati 
ginrni dal Brusiìé dovè , all' impero fa 
sostituita la repubblica federale — ,Ten' 
dòÀo inlereMaHti' hlcttni ceùni B,U qdel 
grande-pane di là . deil'ÀtlaDtioo, che 
noi spigóliiimo Haf' priige'vole volarne : 
Le Brèttl .en:iS89i:f\ib'h\iea,la questo 
anno a Parigi dal signor M, f. J . de 
Santa-Anna Nery ; •' •' 

* • , « • • • 

. ' • • • , * * , 

Il JBraaiie, quostii grande regione cihé 
e gran parte dell'America'Meridionale, 
è limitato 11 stldeMIad est e 'a nord-' 
dall'Ooaanb Atlantico ; ài nttrd, dalle': 
GnÌRne. franciise, blindeab, ipgl.3aèe.,(]al 
Venósuel.a !..a nted'oveiit',. ad. ovest ed 
a and'Ovett, dalla Colombia, dall'ISiiua-; 

gaay" e ttalla vepiiBblioà Argentina ;' al 
aad datU Repubblica delllJragttsy.' Alla' 
su«'ifrantier<r"ll'\Bcàaile ha dunque latti 
gli Stati e le colonie'dèlPAraerlca'de! 
Sud, «iioaiieaiooe.del Chili, 

'SI pu* quindi pensare 'qusnto liti-
uienAa débbi' ee'iite ìà sua éstensioucV 
iù etiporfloie,. A .cagione ,dei litigi 
chs esistano,con'tittti gli a l t r i , stati, 
limitrofi, tale estensione non 'pOtè> ve-: 
niie ancora esattamente valutata ;•'là-! 
al 'valuta però bòmnnetncàtè'a 8^887,^18 
ohiloniétrì'qtta(Irati i il che cpmprehiie. 
39 gradi di estenAoae in latitudine e. 
89 Ifi in longitudine. 

Dì tutti '! 'paesi d 'Europa e tl,'Ame-
Hoa, il Brasile è il. più esteso di'tutiij 
la Russia ha S,3iiO,OOÓ chilometri qua­
drati mend' dal Brasile/' senza' contate 
nataraimente i poanedìmentr asiatici,' 

Dal reato, per farsi un'idea (iella, 
vastità del Brasile, si pensi che men­
tre esso *conta, come si è detto 
8,337,218 cbiloìnetri qnadruti, l'Italia 
ne obnta 'Ìi06,3'23:''la sola provincia 
di Sai! Paulo, una piccola parte del 
Brasile, ne conta ''200,876, 

Tutto, qnel territorio i. diviso in ,20 
proviucif, ciascuna delle quali a sua 
volta è' suddivisa-In una. quarit'Uà i -
ehe .varia per ogni provincia —̂  di Ma-
nicipii. , , ' 

Malgrado ciò, la popolazione, sua è 
qualcosa di iticechino : in quel grande 
paéiie,''il censimento del '1872 Sava nnà' 
popolazione di abitanti .^,930,478 : e 
sedici 'anni dopo, cioè a tutto il .1888, 
queatii cifra era salica a 14,00'2)335 ; 
il che f» una media di . abitanti 1,67 
ogni ohiliimetro quadrato. 

Confroiitlamulo ora con 'uià nazione 
d'Europa, col Belgio por esempio, cHé 
è una delle più popolate, ^avendo ..19,ii 
abitanti ogni èhilometro ' quadrato,. e 
rsisnlta questo,fatto che. Sé il Brasile 
potesse mal arrivare un gìiirtto ad es­
sere-phpnlàtii còóie'il'Belgio, Ètìireblie 
per contenere in.s$, la ciira fòimida-
bile di 1 miliardo, 667 milioni,4^3,6011, 
abitanti, ossia una , popolazione supe­
riore a quella odierna., del. 'moudo...in­
tero / 

Bai punto di vista elettorale,' ii Bra­
sile è diviso'ìli li!5 distretti életto'r'ali 
chu eleggono 125. rappresentanti tem^ 
porari (d. potati eletti per quattro anni). 
60 rappreaenlunU, a.'v'i(a ., (senat'oJi)_ 'e 
641 membri delie assemblee provin­
ciali eletti per due anni. 

Questi lèi» distretti, elottorali, com-
prondono 80 provincie e H9'i Muni­
cipi con 330 eliti, b62 borgate e 1866 
parroochie. 

li'inu ^Ua revisione del; 1887, il nu­
mero degli elettori al Brasile, era di 
circa 'i'iO mila, ossìa di 1,6 per cento 
delia popolazione popolazione totale.' 
ano degli elettorati meno numerosi cho 
81 cono8cano, 

Quanio a ferrovie, le linee esistenti 
sono iinlla in confronto della i'nmeuaa 
superficie del paese'; al 1 gennaio 1889 
la lunghezza totale delle strade ferrate 
brasiliane era di 18,730 chilometri, dì 
cui soli 8890 in attività : 2000' in co­
struzione : 3400 allo stùdio e 4500 
concesse : tutte a un sol binario. 

Ija Francia con una auperlìoie dì 
628,571 chilometri quadrali, conta quasi 
il doppio dei chilometri di ferrovie di 
quelli del Brasile. 

XI servizio postale che prima del 

(844 era scnnciscinto, ha raggiunto 
oggi un disorei'i sviluppo: certo nem­
meno lontanamente snfScìente per tutto 
il paese,,ma ; pure è già qn .Iclie cosa. 
Si contami'infatti nel Brasile 19 am 
miniatrazinhrpostAli e ìitìOQ nffici con 
un persoDaià/tibinpIeisalvo d.i 600(j'.impie-
gati <Cf™",'': "•.. r " ' i ••-.'•'>^ • ' ' - ' ' 

Le linee telegtkfiohe sono pure li­
mitate. In Italia, per eaeinpio, abbiamo 
complessivamente 120,'ii6S chilometri di 

>fili, elettrici Che'compongono le diverse 
linee: al Brasilo nel maggio 1888 si 
Bvó'vanb' 18;364 cliiloraatri di fili col. 
leganti fra loro 170 stazioni. Queste 
.linétf appartengono allo Stato e ad 
esse vanno aggiunti altri 7il00 chilo 
,metri di fili di proprieti^ dalle com-
^pagnie ferroviarie,. Il Brasile poi si 
'trova ccliegata all 'Europa con un filo 
sottomarino che va da Reaife (Pei'naro-' 
buco) a Lisbona. 

FIAL òiioiptaiD 6 il servizio telefonico 
che affidato a Cumpagnie private, fun-

iziona con ottimo aucoeaso in. quasi 
tutte le cittji pili importanti. 

Quanto a i.etruzione. pubblica,. l 'in-
isegnaiuento primario è gratuito dup.. 
pertutto e in certe Provincie obbliga­
torio: non si può dire però che esso 
sia molto diitnso, benché' dal ' 1)<69 a, 
quésta parte, abbia fatto', grandi prò-
gregsi, 

Oggi nel Brasilo ' i l numero dolle 
scuole primarie, sia pubbliche che pti» 
vate, ntiri supera le 7600 e gii allievi 
sono t'n tutto'— se pure — 300 mila. 

L'insegnamento secundario. è retto, 
dalle stesse, leggi del primario, solo 
che non 6 grtituito. Il miglior' Istituto 
dnllo Stato' è il < Oollegio imperiale di 
don Pleiro II » di Rio Janeiro. 

L'insegnamento superiore è. tutto 
nelle mani dello Stato e ì più notevoli 
Istituti sono le due Facollii di Leggi 
di San Paulo e Rèolfe ; le due l^'acoltà 
di medicina di Rio Janeiro e Bahia,. 
la Scuola"Politecnica di Rio Janeiro e 
la Sonala delle miniere di Ouro.Preto. 

Ci sono ancora un Osserratorio R-
Btronomioo e tre scuole.militari, senza 
contare parecchi' làtituti tecnici provin­
ciali bene dotati dalla -rispettiva pro­
vincia. 

Quanto alle spese per l'Istruzione, 
durante l'esercizio finanziario 1881 -
87, il Governo spese 23 milioni e 
mezzo (li franchi, . . 

Jja forza navale del Brasile ai com­
pone presentemente di IO corazzate, 
5 incrociatori, 3 navi per l'istruzione 
dei marinai, 2 trasporti di guerra, 16 
cannoniere per la navigazione fiaviale, 
8 torpediniere di prima e seconda.classe 
e diverse, imbarcazioni mono impor­
tanti. ' ' ' 

L'arsenale di Marina di Rio .Janeiro 
possiedo 3 grandi cantieri nei quali da 
due anni si costruiscono navi in ferro 
e acciaio, mentre, nei passato si co-
titruseero altro che liavl in legno.' 

Quésto arsenale durante l'anno 1887-88 
ebb.é inip,ega1;o un personale da -SKOO 
é. .4000 individui e le sue quattro di­
rezioni "h inno eseguito dei lavori per 
l'importo di circa 4 ' milioni e mezzo 
di lire. 

zione del Brasile e sull'abolizione dolla 
schiavitù ;' questo grande e civile avve'' 
uimsiito.che passerà nella storia legato 
;al nome di Dqn Padro II oX impera­
tore. • •• - . i 

" D A L L A raotiNCià,, 
Vt>ìettOmVimhr-rlo, 20 novembre,. 

Per la'nomina itel Sioitsoo. 

Anche a Feletto-Umborto si paria 
per la nomina del Sindaco, ed in ge-
neral.a si- nutre .speranza che.l'uuòrifioo' 
incarico venga affidato a! sig. Faruglio 
Angelo, il quale per certo è il più adat­
to; conoscendo questi multo beile i b i ' 
Bugni del nostro Comune e tanto più 
essendo egli.ex sei^retario oomunale, 

L' Angelo Ffiruglio Rode meritata 
stima nel nostro Comune, essendo.fiir. 
nito di 'tutte le mlglio'ri qiiallltà di 
mente e di cuore e a dar prova di ciò 
basterebbe il grande numero di voti da 
esso otti^nuti ciiine membro, della giunta 
Il unicipkie ; a tale voio si , spera ohe 
rillustrissimo rappresentante il Do-
verno'del He'voglia dure il suo iip-

; Alfuni eiettori. 

A r r e s t i . A S, L»ohardo è sfata 
.arrcstatii Bleillgh Munii' ' colpita "da 
mandato di cattura perchè cundaiiririta' 
per ointrubbundo. ' ' ' 

— A S. :Giovanni:-diManzano è 
stata^iarrestata Zanca Lucia pureicol-
pìta di mandato di cattura, 

— À. Majano 6 stata arrestata Delle 
Case Giulia, condannata per coiitiMb-
bando. 

Questo, è in sàcointo io etato at­
tuale di quella vasta piaga amei:ic»na 
che fino a ieri fu 1' impera . del Bra­
sile 

Come i lettori hanno pot'Uto vedere, 
poco 0 nulla'vi ha laggiù che si avvi­
cini alla vita vertiginosa, avanzata, ino-
dernitsima degli Stati Uniti del Nord-
America : si è indietro ancora un carro 
di reto e attraverso alle sterminate e 
spopolato lande del Brasile, nelle prò* 
vincie del Matto Grosso, di Goynz, del 
Panarà, .dove non porre un binari.o di 
ferrovia e ijon è. .piantato un palo te­
legrafico, la stessa notizia della rivo­
luzione scoppiata a Rio Janeiro, chissà 
fra tante settimane arriverà alle orec­
chie dei pochi e sparii coloni. XI Go­
verno funzionerà già da tempo e an­
cora iiell'iuterno si parlerà di Don Pa­
dre l'imperatore regnante. 

Del quale Imperatore, e delle vi­
cende storiche i-he precedettero la sua 
salita al trono, diremo qualcosa domani 
insieme a pochi dati sulla immigra-

CRONACA CITTADINA 
l i K«'i icl l ln«»'<l<>li» n « ' ( C i n n , 

Oggi, ricorrendo il genetliaci) della Re­
gina, i pubblici e'iitlci e molte - case 
private sono imbandierate, 

Staa'sera il teatro Minerva sarà com­
pletamente illuminato a luce éiettrica 
a spése del Muaiclpio. 

I l n u n v » S in t l i to ik , Resa esecu­
tiva con decreto prefetizio in data di [ 
ieri la coHBigliafé deliberazione. 16 cori'.' 
che lo eleggeva à 'sindaco del uo9t;ro 
cdinune, il sig'3!lib Morpurgo.ha, ieri 
stesso prestato giuramento innanzi al 
Prefetto comiu.'Rito. 

,C«n«lKlli> P r o v l n c l t t l n . Il 
Ccinsiglio provinciale di Udine si con­
voca in sessione ordinaria pel giorno 
di lunedi 2 dicembre 18S9 alle ore 11 
ant. per discutere e'deliberare intorno 
agli oggetti posti all'ordino del giorno. 

Ordine del giorno.. 

In seduta pubblica. 
I . Comunicazione della proclama­

zione dei Cunsig'iei'ì provinciali., 
' 2. Costituzione .dell'Ufficia .presiden­
ziale. . , 
' 3. Estrazione,a sorte di due Membri 
della Giunta provinciale di statistica. 

4. Nomina dèi Presidente disila De­
putazione provinciale. . 

5. Nomina ili otto Membri . efCettìvi 
della Deputazione,.provinciale. : .. , , 
. 6. Niiinina di due Membri supplenti 
della Doputazione provinciale. 

7" N'imina dei quattro Membri effot-
[ivi della Giunta provinciale ammini­
strativa. 

8. Nomina del due Membri'supplenti 
della Giunta provinciale amministrativa, 

9. Numma della Commissione di 
scrutinio. 

10. Nomina, d i ' tre Revisori' del 
Conto i8«9. 

II . Nomina dì tre Consiglieri- pro­
vinciali per la Commissione elettorale 
politica. ' . 

12. Nomina di due Membri effettivi 
e duo supplenti pel Consiglio di Leva-

13. Nomina di un Membro pel Con-
sìglie d'amministrazione dei Manicomi 
di S, Servolo e S. Clemente di 'Venezia, 

14. Nomina di tre Membri pel Co­
mitato forestale. 

15. Nomina di due Membri per la 
Commissione dell'asse ecclesiastico. 

Iti. Nomina di quattro Membri ped 
Consiglio scolastico pròviiioiate. ' 

17. Nomina di due Arbitri por la 
Commissione sull'emigrazione. 

18. Nomina di nn Rappresentante 
nel Consìglio d'amministrazione dell'I­
stituto Sabbatini dì Pozzuolo. 

19. Nomina di due Membri della 
Giunta priiviuoialo di statistica. 

211. Comunicazione di deliberazione 
d'urgenzi relativa alla nomina dei 
Membri per le Unmmissioni di revisione 
dolle liste dei Giurati, 

21. Come sopra relativa al ricorso 
del comune di Marano Lagunare contro 
la bonifica dolla 'Vallo Pantani. 

22. Come sopra relativa all'appro­

vazione dello Statuto organico del 
Consorzio Idi-ànlicn Hlitssaluii. 

2.1. Come sopra relativa; all'appro­
vazione del regninmeuto disciplinare 
dei custodi e manaieiitcìrì dei canali del 
Consorzio toialè d»! Cel lina, 

24. Come aopra .relativa'all'approva-
zinne del contriittcT per la .veiitlita del 
Carrello al pop'te sul. MedÌJiili, 

28. Come Sopra "relativa tlI'Stttorìz-
zazione a stare in giudizio nella lite 
ptiimossaTdtt Pietro del Pino fu Già-
conio Jìresuntó possessore di un breve 
iratto. di s.Aarpà della strada.; Bónteb:. 
bana pressa. Goilerumiz. 

26, GqnsuntivQ'i 1888 dell' Ammini­
strazione provinciale, 

27, Conto morale 1888-89 dell'Am-
inlnistrazione provinciale,' 

28, Prelevamento di L. 111,970,77, 
dal residuo . mutuo di L.. l,23.5,Oii0.00 
esistonte presso la Cassa di Risparmio-
di Udiiié per colmare la defioenza del, 

'Coiisunllvo 1888. 
, 20, Prelevamento' di L, 4,830.40 dal 
residuo rantuo di L l,23ò,00i>.0i) per 

.pagare 'gl'interessi dello, obbligazioni 
delia prima emisBlone del.prestito con-
tratlo per le operazioni del catasto ac­
celera o. 

30. Legato ' di Tòppo — Divisiobò 
ibeni in comunione cui oon,ti di Pram-
[pero. 

tt[, Ricostruzione del ponto Lanz 
siili' strada di Monte Croca. 

32. Sul concorso pél ranritonimentb 
ideiristilutl) dei ciechi in Padova. 

33., Au len to di sussidio alla- Scuola 
normale di Snelle. 

34. Accademia di Udine — Domanda 
di sussidio per la pnbbliciiiBiiine del 

! volume quarto dell'Annaarlò statistico. 
: 35. Paluzza — liioonfinazione, terri­
toriale colla frazione di .Timau, 

; ^6. Contributo per opere , Idrauliche. 
;di seconda categoria ctasàiflcate colla. 
; legge 10 luglio 1877 n. "4747. ' 
', 'ÌT.' Sulla riforma del servizio degli 
•esposti. 

Ih seduta privata. 
1. A.S3egiiaziona di nn pi<slo gra-

'tuitp presso l'Istituto nazionale delle 
figlie dei militari in 'Torino. 

••cxif.i ,<!ii SO'l'ntiirhi f<ii»). 
A Parigi da alcuni .giorni nelle vie si 
vendono pubblicamente dei gettoni do­
rati, imitanti perfettamente le monete 
da 20 franchi. Da nn lato hanno la 
efdgie della repubblica è a tergo si 
leg^e Vingt farces. 

.Benché il peso di questi gettoni sìa 
niinore delle ver» monete .di 2',i.franchi 
puie, a quanto dicono i giornali di 
Parigi, già molti negozianti sonò stati 
truffati. ' 

Lo spaccio di queste-medaglie — il 
balocco del giorno — è'enorme; e non 
sarebbe difSciile che alcune.,di esse,po­
tessero traversare le Alpi e in mano 
di abili truff.itori servissero a qualche 
brutto tiro In danno dei bottegai,' o di 
qualche credulone. 

Chi riceve dell'oro fa molto bene a 
soppesai;la e .a leggere.attentamente le 
iscrizioni della moneta. 

I I I .(VHt,niii<>iilo T r i v i » , Jeri 
venne aperto, davanti al Pretore del 
primo Mandamento, il ti;stamento del 
libralo Giuseppe Triva, del quale ab­
biamo tenuto parola nel numero di 
lerl'altr'o. -

II'testamento era in due'parili e por­
tava, aiiziubà la data del 23 settembre 
lriS9, due, date,dal gennaio B'deiroU9-
bre anno oorr., con eui il Triva lascia­
va'erede'.universale della sua sostanza 
l'ortanatrofib- Tomadihi. 
' A parte la forma - bizzarra con cui 

il teetami^nio è cuinpilato^ perchè fra 
uiltrq si esìge che le oase non si ino . f-
fittate a'peisouri che il Irivu nomina 
e pure rispettabili, degne st^condo il 
testatore di stare soltanto in Africa, 
egli 'dispose 'a favore della' signora 
Amalia -'rosolini il suo orologio - d' oro 
coi; catena pure d'oro, e due anelli ; u 
favore del sig. Giuseppe Coschiutti, la­
vorante presso i fritellì Tosolini, i 
suoi attrezzi da legatore dì libri ; a fa­
vore del sig, ing. dntt. Antonio Regini 
un omlogio a pendolo. 

La sostanza dunque che viene ad 
ereditare l'iaiituto Tomadini onnsiste in 
tre case, due in vìa Cussìguacco, ana 
delle quali di propria abUazioné con 
bottoga da libraio, ed una in via Po-
scoile; nei mobìli ed utensili di casa e 
bottega ed aggo.tii di libreria, cancel­
leria eiio. ivi i?dtst,en i ; in un libretto 
della Cassa di risiiarinio per L. 200i), 
l'idotte però a L. r300 per prelova-
raenti fatti ; In complessa una sostanza 
dalle 15 alle 16 nula lire, e non già 
40 mila coma strombazzavano altri 
giornali. 

Nessun parente fu ricordato; nes­
suno di quelli che lo assiste.tero e si 
prostaronii nell'ultima sua malattia e 
nelle suii faccende ;, invece vuole che se 
qualcuno voii.isae ad esigere crediti, sia 
impriginnato. 

Il 'l'rivii Inoltre si manifestò at«(>, 
perchè nou vuole nò accompagnamenti. 

nò preghiere : tutte coso (scrive il Tri-
VII) che natia vhlgono, perchè dopo la 
morte tutto è fluitò. 

Ieri il Triva venne cremato al Ci­
mitero e lo sue ceneri raccolte in ap­
posita ufna, già preventivamente''fatta 
fare dal Triva, sarunuo poste sol. md* 
numeiito ch'egli .tempo fa ai comperò 
nel òiiaitero nuovo. 

l i * l « i « « a ) l l o )il n i s n n o . 'Verso 
le due giUnsB da 'Risano un diapa'ecia 
ohe in quel paese era scoppiato nn 
grave incendio 

l'osto, partirono.a quella volta capi­
tanati dall'Ingi Regini, essendo assente 
di città, il maestro Pettoeìlo otto pom­
pieri, con due macelline, una grande ed 
una piccola, \ '•', ;": 

L'incendio era infatti scoppiato In 
un cortile, qijKai a(lei$nte. al ipaiazzo 
del canonico Felìoiano Agrìcola e di­
strusse due fienili uniti, Cimtenii t6iiO 
Jnlutali di fieno, compreso il fabbricato, 

cii'pi del bestiaine ivi esislle-nti fui'oùo 
salvati,-' ' ' 

11,danno può ammontare a olrCa 20 
mila lire. Il tutto, era assicurato con' 
la. Riunione .Àdrìotica. Sul luogo fece . 
atto di presenza li Sindacò Elio Mor-
purgo, e vi si' recò pure il Consesso 
giudiliiarla. ' ' -

La causa dell'ìnceudio si ritiene possa, 
essere dolosa, ,.; 

' P i» ti MOVI» nt 'Kh'xiM. Dà qualche 
.settimana i due giòvaii.i sign'orr kumea ' 
Maranguni e. Snnte Cornino., hanno a-
jierto in. vi^ del Munle.,.na ; bel'negozio.. 
di oreficeria ed orologeria. ; , . . -

Sappiamo ohe ' tanto.' 'nella ' vendita , 
dei loro oggetti di tuiiu novità, qnanto 
uelle-rìparaziuni, tengono pre^tzi discre-
tissiinì.. . . . . . 

Auguriamo . agi' i.ntraprendenti gio­
vani la, m'iglipr fortuna 

- Aìitovw TruinvI» u v»|iori*. 
I<'n presentata domanda alla Prefettura 
per il permesso di .-late gli studi neces­
sari per l'impianto di un Tram'via a 
vapore' Udin'e-Tricesimo-'l'aroénto. 

.GMiiml .(t'MVVw(*ala. Gli esami 
d'avvocato vennero stabiliti .dall'ilLmo 
sig, presidente della 11. Corte d'Appello 
di Venezlaì noi giornii 9, 10, 11, 12 di­
cembre p. V.,' alle ore Iti ant," 

Gli aspiranti .dovrannoI produrre l'i-
stonza e i. documsnii, prescritti .dalla , 
legge 8 giugno 1874 ^ alla Cancelleria 
della Corto, d'Appellò'almeno S 'giórni , 
p r i m a . -. • i • : !• •''•••: 

Véalro, iWIrucr »'».. Stasso, »' alle 
oro S, rappr'esent .zioiie .'del ft'a Dia­
volo: Dopo il secondo atto la ' distìnta 
artista-signorina Maria Bosi canterà la 
romAmA IIììubbio eapnessamentescrìtta . 
per essa dai maestro Barella., ... 

Il teatro, rlcorreniio il gonetliaco di 
S. M. la R'gina, sarà a cura del Mu­
nicipio sfurzosdinente iliaminato a luca 
elettrica. - • ' • -

Domani, serata d'o.nore del tenore 
signor. Giovanni lionura. 

0.*i't«ervtt«loHifl sno&etiruloxHtitie 
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Minima .esterpa.nella lictte 

t ' i i l c e m e u i i i i i t t n c t f u i - i c i a del 
rUlfioio Centrale di Roma. — Rice­
vuto alle ore 5. pom. del giorno 
19 novembre 1889 ; 

Pirobiibiiità : - ; ' . - • ' • il 

Venti del I,o quadrante freschi al 
sud — Deboli a nord -— Cielo serena 
- Brinate nord' e centro. 

(Dall'Osserv. Meteorico di Udine) 

Ieri, alle creò pom., colpita da grave 
malore passava a miglior vita nell'età 
d'anni'54 

C a i t c r l n n t ( > * i s i ' r n a i a G r i i - i n c ^ e ' 

Il marito Giuseppe Raiser ed ì figli 
Gustavo a Guido, affranti d'angoscia, 
danno il trista annunzio ai parenti ed 
aiuici. 

Udine 20 novembre 1889. 

I funerali seguiranno domani, gio­
vedì, alle oro 9 ant. nella chiesa Par­
rocchiale dì S. Giorgio Maggiore, par­
tendo dalla Via Gorghi n. 44, 



IL FRIULI 

I l A t u l i i i H r t ^ i i t l c o D i l c i . Kei di­
rupi I pili alpe«tri, nei bttir^ni ìnao-
oess'liili trovHiisi sempre dei ' cespugli-
d'una pieni» selvatica, i cui rami pioni 
di spine e di tttgosa foglie talmente 
iiiOBsponsi fra di loro 6he mano amena 
mal saprebbe dist inguirl i . . Frammezzo 
a tale natura scompigliata, vedi il grap­
polo del frnttìoellu della Miirji comune 
i Otti aoini dal bianco al rosso dal rosso 
alla souio, passano per vari odori per 
giungere fino, al nero punto di loro ma­
tur i t i : Questo frullo poco ouratii he 
richiamata rat lenz ions del dntt. Maz-
zolmi Ili Euma, inventore dell» Sciroppo 
di Pariglina, il quale conóseendci di 
quanto vantaggiò's ia il sulo uso nella 
cura delle malattie della gola e della 
booca, come rauoediui, tossi, gonfiori 
delle gengive, afte alla l ingua, .ille 
lonaille, eoo. ne ha espresso un succo . 
condensato senza porci la minima parie . 
di zitocaro, come oostumavasi antica-
mente ed unendolo ad altre opportu-
nissime sostanza vi ha coinposie le sue 
pastine di more infallibili nella cura 
di dette infermità «Ilo s ia lo Incipiente 
Oru l'uso delle Past ig l ie di' Mora del . 
Mazzolini di iUoma è divenuto ciràttne-
in tutta Italia ed all'èstero. Si vendou» 
a L. .1 la scatola in tutte le migliori 
farmacie. 

Deposito uuico in Udine presso l i farma­
cia di (i COMMkSSATTI - \e^iezia,-fiir-
miieia HUTNliR. lilla Croce, di Malta, far-
miiciii RealeZAMl'IRO.M — Belluno, faiiaiiiia 
l'uRCliLUIM — Triesti-, farmacia. PRI5N-
Dl.M, fiirmacia PEKOMTl. 

Il sottoscritto, scioltosi da parecohioi 
tempo da ogni e qualsiasi . impegno di 
società col s ignor.Giuseppe Filipponi, 
che' aveva surjogatp nella società stessa 
il defuiito Gioacchino Fil ipponi , avvisa 
la sua vecchia e nainerosa clientela di 
assumere per conto proprio qualsiasi 
lavoro di pittura decorativa, confidando, 
che gli, verr.à mantenuta anche per Io. 
avvenire t'utts; quella fiducia;ida-, ciji* 
fu otìstantemente ' onorato per timlì 
anni, 

Domenico Conti 
pittoro-dèóoratore. 

Recapito in via Gorghi n. 4 4 — Casa 
Ciineiani. 

AVVISO 
I sottoscritti si pregiano recare a 

pubblica coniiscenza d'aver assunto per 
loro proprio conijorBo al partire dal 
giorno .15 corrente, la conduzioiie Tdeìla -̂
Birraria. Lorentz. L'ott ima birra dì 
Puntigani, la scelta qualità dei vini e 
la buona Cucina notiohé l'accurato seri, 
vìzio, fanno loro 'sperare di vedersi o-
norati da numeroso concor o. 

Fratelli Dot-ta. 

I sottoscritti ai fanno, dovere d'av­
vertire la loro spèltab'tle clientela, non-
l'hè tutti que l l i 'ohepoiessero 'avere in­
teresse 0 volessero, onorarli delle loro 
commissioni, che la società dei pittori 
decoratori Conti eFi l ipponi venne sciolta 
e che se né è istituita un'altra sotto 
la ditta F R A T E L L I F I L I P P O N I pit ­
tori e decoratori d'ogni genero, con re­
capito In via del Freddo n, 1. 

Luigi e Giuseppe Fillpponi. 

PER L.E SIGNORE 

Da l ' n n l ' i CS'*H| inrdÌ!« nego­

ziante in manifatture, quest' anno si 

trova un ricchissimo assortimento in 

Dolman e Ulster.- l ' . ' 

• C » i u « r C M | t i r u r Ca 

(Consigli igietiici) • • 

I l dottor Abbotts Smith Insegna qual 
è la migliore maniera di respirare. 

Questa maniera è ben semplice, es­
sendo naturale. 

La bocca è fatta per mangiare, bore 
e parlari» ;' le narici sono fatte per re­
spirare, 

ConolusUino! " bisogna respirare pel 
naso „, 

B-S)iirando por la bocca, l'aria fred­
da esercita una dannosa influenza sulle 
membrane delicate della trachea, sui 
polmoni i produce irritazioni e inSam-
mazioni lucali, male ai denti, reumi, 
bronchiti. 

Aggiungi ohe i germi che infestano 
r aria accedono pii'i facilmente' ai 
bronchi. 

Respirando pel naso, l'aria si rise» Ida 
al Contatto delle fosse nasali, si depura 
pei suo contatio colla membrana mu­
cosa 0 non esercita più per questo fatto 
alcuna dannosa azione sui bronchi. 

I respiratori ad.ovatto, le velette a 
maglie strette sone altrettanti mezzi 
propri a riscaldare e filtrare l'aria 
prima di lasciarla passare nei bronchi. 

Ma il meglio si è ancora di chiudere 

!a booca abituandosi a respirare sempre 
pel naso. 

Con questo (empn freddo ed amido 
le persone catarrose ed asmatiche e 
molti vecchi respirano con, difficoltà. 
Fninìno s igarette fatte collie , si-gnenti 
foglie anarcotiche: foglie di 'bel ladonna 
60 grammi, faglie di datura 30 gram­
mi, foglie di giusqniiiDio 8il grnmmi, 
foglie di fellandrio 10 gra'i.mi. 

Qcste foglie hen seccate . si trit ino, 
minute, poi si nsperganu 0()n una eo-
liizione di gr. '25 di estratto d'oppio in 
una quantità snfflóieate di acqua di 
lauro ceraso. 

Con siffatte foglie; tritale sì fabbri­
chino sigarette, di ciiì ,si fuiiierannt) da 
due a quattro il giorno. 

C O R R I E R E A R T I S T I C O 

• i n u o v o r o H i M u i ! » ( I i ' ! i £ n l i t i 

Quanto prima/ii.pnbblichi^rà un nuo­
vo comHnzo di 7J>}A ; la IlHk lìumam" 
che , è' un segìiito della- collana dei 
liougqn Macqùarl. ' , - , 

il " F a n s i s , del' Figaro scrive 
quanto segue sul nuovo l.t'yuro di E . 
Z o l a : I .. 

, >i 

« II. soggetto del romanzo' lo si co­
nosce g ià in seguito 'alle' indisorezioiii 

Idei rep'ortef^s. Essi hanno racoontato il 
Viaggio che Zilla;fece, òr sono alcuni 
,mesi, su di una locomotiva, da Parigi 
'a Nàntìis. Questo 'vìa'ggio fu, In qual-
ohe: mod,Q,;ii prologo della Bète Hu-
mainc, cho si sviluppa nel momlo delle 
ferrovie. 

Studiando quel mondo colla sua so­
lita attenzioncj aiutato dal signor Paul 
Lafréva, sotto.oapo del traitloo, e da' 
altri impiegati, i l-maestro potè consta­
tare che «famigl ia a tre > formavano 
il macchinista, il fuochista e la mac 
china. 
' ' S p i n g e Zola':» tal' phnto l'amore del-
l'eSattezza Ch'a^àveva'a^'Médan un pic­
calo modello di locomotiva' sul quale 
controllava i dati fornitigli dai suoi oC-' 
ODsianuti collaboratori. ' 

Cosi, la Bète llumaine è uno studio 
curiosissimo, molto mtinizioso di tutto 
quanto costituisce 1' organizzione dèlie 
nuove ferrovie, in una serie di quadri, 
larganii^nte schizzit i dove si ..stacpano. 
con v igor ia : " Un trono in pericolo 
della neve „ — " Una scena di L'erte 
d'Assi.se a Rouen , . . — " L a stazione 
doll'Havre'»--e(jc^ ecq'. 

'"̂ 'Mà; la'-ferrovia-'non è l'eroine de! 
libro, non é che la decorazione. L'idea 
fiioaofioa, er,a di, opporre alla mnoohina, 
cieco istruihento' di progresso, un uomo 
ip qifaleho modo primitivo « un no 
mo delle caverne» avente la terri­
bile smanìa di uccidere, l'irresistibile 
attrazione, all'assasamia, 

E di un fratello di Claudio Lantier 
dell' "OeuvrCj che si tratta Grlt studi 
del celebre professore Lombroso non 

.haunt) fiir^e'dimostrato che fra l'uomo 
di genio è l'assaasino vi sono poche 
differente fisiologiche ? , i 

Il draipma, nel quale l'autore ci dà 
un vigoroso schizzo della magistratura 
imperiale,' si svolge alla fine dell ' im­
pero — dramma violentissimo — il 
cui plinto di partenza è un assassinio 
In ferrovia. La vittima è un magistrato, 
e uno dei personaggi principali è- un 
piudice d'istruzione, che al conirarìo 
dei suoi congeneri nei* soliti romanzi, 
segue ostinatamente una falsa pista. 

I rotnanzì russi, nei quali l'assas­
sino uccide per «ragionamento», sembra 
abbiano irritato Zola. Egli cerca di di­
mostrare nella Bète Humaine che nou 
si u<)cid6,oh'fl per- furore, per visione 
rossa, f] non nnscunde il stio aoettir 
clamo verso i giudici d'Istruzione, , 
. Questo rom^anzO: pieno 'di f i t l i do­

veva dapprim^i intitolarsi.-j Httorno ata­
vico. 

V A R I E T À 

Inoondlo di un teatro a Tunisi, 

Telegrafano da Tunisi che 1' altra 
serti il teatro francese sulla Strada 
della Marina fu interamente distrùtto 
dal fuoco. 

Fortunatamente non si ha da deplo­
rare alcuna vittima. 

A che oosB può servire II romanziere 
Giorgio Ohnet, 

L'altra sera' a, Parigi, una signora 
giunta da Orano per perfi'zionare l'e­
ducazione dt una sua figlia, bellissima 
<i;ioVìnetta, troviindnsi al[a posta, si ri­
volse per alcuni schiarimenti ad alcuni 
gìovinotti che ivi si trovavano. Quei 
giovinetti , appiccata conversazione, si 
offersero di aconmpagnarle in un sa­
lone letterario-artistiQo in cui avreb-
iiero conosciuto, fra g'i altri Giorgio 
Ohnet, Invece le condussero in una 
casa posta in via Manuel, dove si tro 

vavft up altro individuo. Colà mìnac' 
ciandulé di morte, ne fecero scempio. 
' Dopo tre ore, essendo potute nsoire, 

le due donne corsero alla pulizia, spa­
ventate disfatte , -raccontando l'infame 
agguato "del,quale furono vit t ime. 

Fu arrestato certo Babinot, sedicente 
letterato, che'-iipparti^ne a una buona 
famigl ia. , ' 

S i s tanno oeroando g l i altri autori 
del turpe delitto. 

MEMORIALE DE! PRIVATI 
A n n u n z i I Ì V B M I I . I l foglio pe­

riodico dHlla r. Prefettura n. 41 con­
tiene,: , 

' Sopra istanza di De'ana Francesco e 
coneo'ti, nel giorno ì!0 dicembre p v. 
ora 10 ant. avanti il Tribunale di Udi­
ne .legnirà. in òdio di. Sott i le Domenica, 
fu Anionio vedova dì Giuseppe e Sot­
tile Antonia e Teresa, fu Valentino in 
Antonio di Q-alieriano, l'incanto degli 
immobili siti in mappa di Qallerlano. 

— N«l giorno 9 gennaio 1H90 alle 
ore 10 ant. alla pubblica udienza del 
Tribunal» di Tolmezz'ó-avrà luogo l' in­
canto degli immobili giti in mappa di 
appai;'lenenza a Pi l t ;Raimondo Leo­
nardo di Cetoivento' 

Ut I v i H t n « « 1 1 1 1 i n i t n a I e 

Hill niisrcatl. 
Sett imana .4(3 —; Gbani. 

Martedì. I terrazzani' approfittando 
dell'ultimo tempo, ai danno a tutt'uomo 
a molti lavori campestri, abbandonati 
da vari giorni, causa .la pioggia quasi 
continua. Nitllainono si miaurarono et­
tolitri 6 9 0 di granoturco, 15 di sergo, 
rosso ed 1 di fagiuoli , quintali 38.39 
di castagne. Pronte vendite per le spesse 
domande. 

Griovedi. Si portarono sulla piazza 
circa 11(30 ettolitri .li grani dei quali 
ebbero smercio BO d i , frumenti), 1017 

.di granoturco, 29 dì soirgorosao, 10 ili 
segala, » di fagi u'oli, e quintali 121 tli 
castagne'- Rimasero Invenduti circa l.iO 
di granoturco perchè difettoso e non 
ben essicato. 

. Continuano le ottime (Jiaposiziani agli 
aqnisti. - , . ; ' 

Sabbato. Tutti i cereali in numero 
di ettolitri 1437, portati sul mercato 
per le costanti buonissime.domanda, 
ebbero esito come s e g u e : 30 di fru. 
mento, 1,118 di granoturco, 8 0 di sor-
gorosso, 7 di lupini, 150 di fagiuoli. 

Rialzarono: il frumento cent. 1, i 
fagiuoli di pianura cent. b2, i lupini 
lire 1.87. Ribassarono:, il granoturco 
cent. 34, il snrgorosso cent. 6 5 , le ca­
stagne cent. 83 . 

• * • 
Prezzi minimi e massimi. 

Martelli. Frumento d a L , - . — a — . — 
granoturco da 9.40 a lO.oi), segala 
da — . - a - .—, sorgorosso da 6, — 
a —.—, fagiuoli di pianura da 9.ìii) 
a - . — , lupini da —, - a — , — , ca­
stagne da- U . — a 1 5 , — . 

Giovedì. Frumento da lire 17,— a 
IT.i'iO, granoturco da 9.5l) a IO nO, se­
gala da 10.10 fagiuoli alpigiani da 19.06 
a — . — , f giiioli di pianura da 11.12 a 
—,— lupini da 0. —• a —.— sorgorosso 
da 5 . — a 6-—, castagne da 9 , — a 
1 7 . - . 

Sabbato. Frumento da lire 17.— a 
—. , granoturco da 9 . — a 11 .—, se­
gala da - . — a —.—, lupini da ,^.ti0 
a O . — , fagiuoli alpigiani da 19.85 a 
— . - , fagiuoli dì p anura da 10.82 a 
11.12, sorgorosso da 5. - a 6 .75, ca­
stagna da 10 .— a 1 4 . — . 

FORAGGI e CO.MBUSTIBIU 

Martedì poca roba, giovedì e sabato 
mercato florido. 

Media dei prezzi compreso il dazio 

Fieno nuovo dell 'Alta 

I qualità al quintale dà L . 6.60 a 4 .70 
II qualità- „ - „ 3 .95 a 3.45 

Igiene nuovo della Bassa 

I qualità al quintale da L . 4 .60 a 3.95 
II qualità „ „ 3 70 a 8,20 
P,i»-li.. ''•' fofasgio da „ 0 .— a ().— 

K "̂  da lettiera d a ' , 4 ,0ó a 3 .80 

•, . Legna da fuoco 

Legna tagliate 2,50 2,30 
„ in stanga . 2 .30 ' 2.15 

Carbone I qualità : 7.45 6.8o # * * 
Fuori dazio 

Fieno dell 'Alta I qualità 4.80 4 . 
„ „ I I qualità S.-ìò 2 .76 
„ della Bassa I . 3 .80 3.25 

II , 3 . - 2.511 
0 . — 0. 
3.75 3.50 "^'-dff^fS!^" 

L e g n a da fuoco 

forte tagl iate da L . £.14 a )M 
forte in stanga da , 1.9^ a K39 
Carbon forte da „ 0.85 a h.'ÀO 

« * 
Carne di manzo 

al oKil. 
ì . a qtialità, taglio primo Lire 160 

»• » » » 160 
• » • secondo * 1.4(1 

1) n a 1.80 
» » terzo * 120 

» . » 1 -
I l . a qua! Ita, tagl iò primo » 1.60 

» » secondo » 140 
9 > terzo » 13U 

> secondo » 1.20 
'» » « 1,10 

g terzo 1 . -
» » i * « * 

Caruo di vitel lo . 

M 0.80 

Quarti davanti '» 1,80 
» » 1 8 0 

Quarti d diètro , » 180 
tt » » 1,60 

altercati <ai Olttè. ' 
List ino dei prezzi fatti, sul mercato 

di Udine il 19 novembre 1 K 8 9 : ;. 

iiR\.NÀGLI(£ 

• ' ' - liEODMl FRhSCm' ' ' 

Tegol ine 
Patate 
Fagiuoli 
Peperoni 

al Kg. L. —, « — . 1 0 
» .20 - . — • 

L i l « 4 ' r f l . \ i l » A R M > « B ! » n ! ^ % 

'VENEZIA IS 
da' 'a 

Read.lialivuiSViBOd.l gran. 18'jai Da.flS 98.06 
, , 5V,pod.lIngl. 1889 95,101 9..'.15 

Aeloni Banca Nazionale , *~-'~'! —-~ 
, Banca Vonot* ex dlvid. 30«.— 307.--
, Banca di Cnd. Ven. nomin I —,— S02.— 
, Società Vcn- Costr. notala i —.—i —.— 
„ Gótoniflclo Veno2. Sue apr. i283.— —.— 

Obblig. Prestito di Venezia a premi i ,12.76! ii.ìS 
a Tinta' a-tro mesi 

Cambi Bcon, da a da ft 
Olanda . . . . a </. —.— —.— —. —,— Germania. . . 6 — —.— —.— ia8..)0 123.40 
Franda. . . . 8 — 101. 1U1.16 —.—. —.— Belgio . . . . i — . _, , _.— L o n d r a . . . . 0 — 35.16 26.21 25.*'n 25.30 
BvlKzora . . . 1 — —.— —.— —.— —,—. Vioona-Tries. 6 — 3IBI/iaiSl/J _._- «,.« 
Bancon. sutr. —,* 3K8/8 313I/4 —.— —.— Pezzi daSO fr. 

N o o n t l . 
Banca Nazionale , 6 — , 
Banco dì Napoli 6 Interassi su antici­

pazione Rendita 6 */, e titoli garaotiti dallo Stato 
sotto forma di Cesto CUT., tMso 6 p, —•/«. 

Httrar . 
i| FIRENZE 19 MILANO 19 I 

Itend.it, 95.47.-^43 1 Kend. Italiana 96 28.-
Az. mar. —.—. .— , Camb. Londra 25 2i.-
Caia.Lon,26.^-i.—20-.-
, Fra, lOl.iri'/, 0'.— 
„ Bori. 123;75.~ . 0 0 -

PARIOI 19 I 
Rend.Fr. S«/o 9173, 
!tond.8>/,per. 87 òO. 
Kond. i'I, 105 40. 
Read, italiana 
Cam. sa Lond, 

Francia 101Ì5.-
Az.Ferr.Mer,089—.-

, Mobllìani 611 60.-

18 

VIENNA 19 
Mobiliani 310 
Lombardo 
Austriache 

9>irj.— 'Banca Naz. 
25 2 /- - . Napol. d'oro 

• I ; 
288 36.— 
92.'il-.— 

47.— 
CoDSol. ÌDglese 97 1/8— Cam-suParigi 47 1^.-

., su Londra 119 (IO.— 
lieo. Austrìaca 86 70.— 
Zecchini impor. .— 

BERLINO 11 
Mohiliaro 102 40.-

Olib- forr. ital. .516 
Cambio ital. l 1/16 
Rendita turca 7 50 . -
Baa. di Parigi 8 ' 6 — . -
Ferr. tunisine 481 —.— 
Prestito egiz. 402:8 
Pro. spago, est. 73 7i/— Austriache —i—.— 
Banca aconto 602 —.— Lombarda ——. -

, ottom. 639 .1,— Reiìd.ltaliana 93 —.— 
Orcd. food. 1307 •-.— ' , „ „ „ „ . 
Azioni Suez 23.3 —.— I LONDRA 18 

, Inghse 9711/4-
I 1 Italiano . 9ù|I/4— 

DISPACCI PARTICOLARI 

.TIENNA 20 

Rendita austriaca (carta) 85,39 
Id. id. (arg.) 86,71 
Id. Id. (oro) 10-, 16 

Londra 11,90 Nap. 9,47/— 

MILANO 20 
Rendita Ital. 96,07 sera 96,12 
Napoleoni d'oro 2i}.16. 

PARIGI 20 

Chiusura delia sera Ital. 94,— 
Marchi 124.òO 

Proprietà della tipografia M. BARDUSOO 
B U I A T T I A L E S S A N D R O , gerente responx. 

Grande ribasso 
Il sottoscritto rende noto al rispet­

tabile pubblico, ch'egli vende i enei 
vini vecchi di collina da Moirfalcone e 
Prosseoco dell'annata ltìfi7 e più vec­
chi, di uva appassita, a prezzi ribassati 
a motivo dì li(][uiduzione. 

Tiene in v e n d t a botti vecchie in buon 
stato e di perfetta qualità a prezzi mi-
tisaimi. 

Kecapito Via Glrazzano n. 68, primo 
piano. 

Sigismondo Heischmann. 

Chledeie Gratis Snggi ed Abbsnatevt 
ai più splendidi e piA economici i, T U , I 

di Bioda 

che si stampa a MILANO e la ediiiona 
franoase intitaiaia : 

XJ..A^ s-tìL.a"303sr 
750^000 copie per ogni Nnmero 

in 14 l ingue 
U. HOGPLI, Editori in MILANO 

_ edizione comune L . 8 
dì lusso L . flO itlì'anno 

E DELIA t'UBBLICAZIONE MIINSIL8 
aiCCAUBNTI! ILUIISTaATA 

L'ITALIA GIOVANE 
Letture in famìglia, diretta dal prof. E. 

D e Marchi e dalla signora A , Ver tua 
Sent i l e . 

Un faaeicolo al mese di 6 4 pagine in 8 
li ." f À all'anno Per i g iovanett i e 
le g iovanette dagl i 8 ai 13 anni. 

Gli abbonamenti «1 ricevono presso 
l'Amministrazione del Friuli in Udine 
Via della Prefettura, 6, dove ai di­
stribuiscono gratis numeri di sagg io . 

PRESSO 1,4 «ÀRTOliKilU 

H. BARDDSGO 
V d l a i o — Via Morcatovecchio — (Tdls ie 

mnm BSIÌIIIJSITI) 
A PBiBZzi ni F.«nuniCA 

IIEUE 

<:ARTE DI PAGLIA 
e d'altre qualità 

DELIA 

CARTIERA REALI 
S I TBSKZIA 

Intsresgi famigliari 
Il sottoscrìtto .si pregia d'aTTfrtire la nu­

merosa sua d i ' ntela di aver sempre fornitu 
il proprio MAGAZZINO di 

MAGGHINe DÀ CDOIRG 
dai pili riMomati aitimi modelli, oon OIEcina 
s^iecìtite. - B*res]sB o« iBveu l« iu i l> — 
Agbi e pe/ii di cambio. 

llucclinin .linpricann 
P" It^tX 1> biancheria. 

Assortimento 

Lampade a petrolio 
M E T E O R A . HMPO - PATENTE S>OLARB 

— Luc'f^noii e tubf. 

Dei-osi(o 

Ooncimi artificiali 
dulia prima e premiata fabbrica G, SARDI 

G. di Vonezia. 

Deposito 

Matsriali da fabbrica 

Ordinazioni direttamente a 

Giuseppe Galdan 
Udìne-Piaua dtil Duomo 

VaOOZIO B'OTTICA 

GUGOtli) \)l 
Vl.V Hh«CAT0VECCH10 

UDINE 
Completo assurtìinunto dì occbiati, strinici 

nasi, oggetti ottici ed inerenti all' ottica 
d'egni specie. Deposito di termometri retti-
Gcati e ad uso medico delle più recenti co-
struaioni ; macchine elettriche, pile di pia 
sistemi; campaneili elettrici, tasti, filo e 
tutte l'occorrente per aonerie elettriche, aasn-
mendo anche la collocaiione in opera. 

PREZZI MODICISSIMI 

Nei medesimi articoli si aasume qualunque 
riapratura. 

http://Itend.it


IL F R I U L I 

l e iuserzuiTiì dui! Estero pvt Ir 
E. E. Obb'é«ht Pà.i^ . 

'.•Friul' si ri wĉ iKb escltisìvàtotswtse pTjiisso Vkgm'di VhndipAÌ^ ài TEHibblfcitS 
• Rnma. è p^r l'iàtcrao prtìj-.8« l'ilmraiiiistraziintt del nostro giomi-I". 

I-:.M!RàCOLl DELLà.SOIfflZÀl i ^ r ì ^ g l S r ^ 
un titavp ritrovalo H « l . p o t t , , W ; , Tli^nisg mneò il ohianf.c q w i e migliiiu 
d' individui calvi hinnn riacqnistnlo i capelli . Sotlopost» da) FU» iiiMnior< 
ill'csimii" di ri'óonlnt! midii ' i , I' Bwrimlf — 1*1B J. nomi' de) nuovo rilr» 
v a s o — ò s ialo prMviit* « rftotirsfiitiit»:<|uit)*"ttMi!o ntedicoinpnto (jhe fimi)-, 
incute l i «oìeózii pois» odriie contro la ca lv i l l e j tanto- Mie'oggi mòìti trfi' 
1 dottori pili .io Voga non ^dcgfiaiio di ordinaria )' Swì-iìiiU come farma'-o 
inl'àlìibil-i non solo indie ccirfne umide e secche lun beo'anco nelle adijm-
trikie,'h:rotriii'', mprUigitfi,^lìoridi ti'.., aBejiooi, spca«o invisibili dtl 
•u 10 capi-liuto, dalle quali liànno quasi sfmpre origine tmte ìt apecio d-
cnlvi/is e contro cUi iino ad ogi^i r 'àrie modica s i , dicliiaravn inipotcnt' 
di combattere. 

An 'Ile fra noi )' Eucrinilé ha 'so)loviito grande rumore, atanto le (inm» ^ 
irose (iUarigiorti d! calvizie,'aileh» inveterate, ottenuto in breve, tanipo l,?*^ 
Il 'mmiriibilo-ìa chiarei»,» con cui il'Dott Clarclt — valente seritióre quant L. 

'"'"Ji dono onaliM.itore .do! fcnom'ini llsiologici reialivi al sistema piloso l)..'ii. %\ I, >.iir..k ,.iv un iri-..ir'»jlij„uo nnalÌMAtore .do! fcnom'ini llsiologici relativi al interna pilos'o ci ' " " '* i ijla uk (dopo !•< cui\ 
rivi la il prciciKso d"lla ntjgrmogftazioiìe capigliare E nid riprodurre, un 'iranp del di lui scritto, crcdiam'i» ifnri» nn rê îdo ui, nO'»tri -eWori culvi o ,cbe) 
stan'i') p>T div>jitirIo. . àd'iiiando loro che ! EuerinUe trovasi presso l'Aniininlstraziono del nostro Gibruale e cbo si spedisce ovuiiijne dietro doEoantia 
Qiqroiii];ìigiiAia da' vaglia di L. 6.50.' ^ , \ * . . , . 

'Ki'.rn ([iviotii scrivo il Dot Clarck' < AÌU rigerinogliasioue Gapigliai;e concorrono follicolo, bulbo'e capello'. 11 bulbo'è isoTsto 'affatto dal follicolo : si 
t "può quindi itnippam il primo Sonja (l:inaeg«ìure il aocoiiilo': il TiiilUó dfsMBffcato cade ma il' follicolo' (•pila intatto e idoiléb i riprodurrli un nuo70 
€ bulbo: su qiie(iri pr[iioiplo seientilfi^o 6 bsS'Ua In rinnscita del capello. Mudiiinte V EuerinUe i 'c«(i"lli rinascono' in bri'ye,'dàllB'rirc'òiife^*hin al ccniK), 
« iini cniiio laniigitie, '|loi dÌT^nitaao lìlti n robinti : le spuntate n ^rite «licooilonii, spgùorisi'fincliè il capo tnrna a' 'rigua^n'rsi ; ' ) B '^arti" denudata 
< padatiimcriU' drnn iiuÌ9".e, la piana si restringe ,o scompare circuita dall',invidiente,rigoReraitionebapigliare. VKìicrinile ifabstra anebciìi poòUi '^iiW' 
«jnedi'hi'é il'hiicrosoopfpili'soluiióini deH'arduo.problemal » 

. ot. UDÌK». , 
« e l .tój»Bt' 

, 'tiiiiidtAt'.' 
• {, ll.l--. <irti 
1 g 'I.LOnmiii 

••'S'I5 ' » • . 8.20 . . . 

- Sii' 
illi«l 
onuill^a 

JML. 

j A VKNÌtZ7,̂ j, 
oro 'Ì.-~ MH 

, 9.40 i'nt 
'. 2.30 j).'' 
, 6.Ì3 p.. 

.10.10, pi 
, 11.10 "• 

Di '-KNiliJIU', 
'tìk l.'tó'auti 
Di '-KNiliJIU', 

'tìk l.'tó'auti 'ititu't'f* ' 
'a 6.'16 ant,' omnlbda 
„ lO.iO.uitii • omttibtts. 
, 3.1Q p. diretto 
., 6.20 '. mtstii 
• IJ.S5 ; bmnlbtis ' 

•\ WrìM 
'Vr^ i.iD adi 
l ' . l O . o e (Ut 

, 8.18. p 
' ,1 6-i3 p, 

• Sl.H'It'r 

il? oataiti. 
'.\Mnlh  
diretto 

.tTf' 8.60 »nl 
. 0.48 •>» 
, IM p 
.. V.a6 I 
, 7.til Pi 

'fA •o'."'Bt>iìlil( 

flrei (1.20 «ni. 
n- 0--6, , 

2.U |i. . 

, 4,'eB p.'' 

; ,9,86 0.. 

(Uarfb 
diretto 
'éóofli 
otmiili 
Slvirttc 

on, 9.1B 
, 11.03 

8.10-
7.28 

. . 8.10. 

NELLA FARMÀSIA 
di De C A N D I D O D O M E H 1 ( 3 0 

.•"ÓDÌNE . -YIA.GKAaZANO" UDINE 

DA tiDii>a, 
off 't.li6 Ult. 

, 7.68 <nt. 

'^HS « , 3.40 p. 
> e.— f, 

H. COKIilON$l DA CSRMON'S 
alato ore B.S6 tni om-10,20 afttj oiiillti ' 
oMnlb. , 8.80 wt 1 ,1111,60 tot. A înlb 

-. misto 12.47 p. S.46 p, .lìlata 
oanlDon owilh. , 4.20 ;•. 7.10:0 

12.20 àiit. 

.lìlata 
oanlDon 

1 H „ e.4S ò 
7.10:0 

12.20 àiit. ' «ì^eii 

ot» 10.67 'tnt 
12.36 p 
4.19 p. 
7.60 
1.06 ia 

DA inixtt 
'i>re''Si.Keaiii' 

, 11.116 i, 
, . 9Me. 
, 6.40 „ 
. . 8 . 2 6 . 

' 'militò 

_ ! _ i 

òn' g.Sfiant. 

,,','4.111'?'.' 
- 'ZJ' * 
; ; 8-S7 , 

0* oirin*).» 
ove., ?.— )iat. 

J "12.27 o1̂  
, 4i8l) p. • 

'„•• 7B0 .„ 

aiato 

omnibus 

, IL,ipìlHK 
ora 7.31 «n 

Id.lH'' 
12.68 p. 
.4.69 p 

. 9..- , 

si prepara e si vende' . . .•. 

* ' L*IVMARO D'UDINE 
(premiato; (3on più medaglie). ', ' 

Deposito, in ;:ydi'pei.<Jai'Fratelli Dama, al Cu'f lè 'Corazza —, a Milano e Rqnìa pr^ssp ,;<i, ||«ÌÌIÌRO"MÌ! 
e C, —'a Vòhozià presso la t^abliriua' Ciia'JtiOS» di. Umilio. Cttgiiiiii — Tro'vris.i pure pressò Iprin-

ci^àiria^fl|ttieèigi%^isti. ' ;•!;• "• •„^., : •,'. •'•• 
•ACQUA m GISELLA 

L'Acqua, doHfi Sfljrgcnte <«iseiln 6 una delle migliori acque n l ea l lne àlaaiésic!';, 'e viene tao-
comanrlatii'nel Catarro gastrico, nelle Digestioni \'}Xi^e, e difficili, tieUc. Dispepsie d ógui'sptjòic. Rifsce uti-
li,ssiinH''ntìll''7iWCT'tì/M2« c'i'o'nica del Sègiiio,.no\VIlerixia. caterraie, nei Catarri dcU& trae/ica, della laringei 
della vpscìca & dei reni. Si usa con-molto'vantaggio nei Catarri uterini, Lencoree,.,Disnienoree, ecc., 

, t>A,UmNEt . 
ore 7.60 ant. 

a l . i n p. 
. • » . , 8 . 9 0 , p , 
,€«|irro.l«(tin»e 

misto ore 9'.lii ant. ore 6.61 ant. misto loro 8.62'itiit 
n » a-ot r- « »•*» !"• ' » • »•<» P-

BBÌbaS .'„ 7.16 p . . | | . » .4.28 p. I , , . ( , 8,31 p. 
1)8 Portogiiuaro per Venezia si lo ore .10 .19 ant e 7 UT 

Pfpi...arcivi( a .Yenpi i^ I : ; , 5 0 i e 10 pom.. — Oli V e u e l i i partema 1 0 . 1 6 
a,[)t. arj^vo a,^Portnurnaro..a)1e ore. 1 S 5 I . . , , 

.'..tìlUfitÓ D'ÉttAi TRAMVIA A VAPORE 

ne Parieii: 
,. DA: UDINE ., 

(>re!'7.D'Vant. 
. 1.00 p. 
»,.8.a0,in 
>. 5.^ > 

da Slai lonò 
forroviuria 

ili, . 
l'd. 

., Arriui 
K 8. DAlillìLE 

tire' 9 4H rinV 
'>: 3 i O p.' 
»• 5 17 p. 
» 7,57 p. 

••/•ortnrise ' 
ÙA S. DANIELIÌ 

uro 7'.ai a'iit. 
> ' 1,00'p. 
» S.'iO'p. 
• , 8 . 0 U » 

da Sta'zicile 
fcrroviiiria 

id. 
rd. 

jdrWi.'i ' 
A VDINIi: 

•reBSèói i t : 
• aodp. ' 
'. 5 . 1 9 ' p . 
i a.oo » 

Vi: 

Tvóvasì in' vendita plesso tutte Jé principali Farmacie a. cent., GO? Bottiglia da litro,, e meizo; 
li'ei; co.m{n!.ŝ TO,ni';?ivolgersi al deposito 'per" tutta >a •Pi'oviacia; l i '»i 'mafia l»e t-M.\'»»f»0, Udine 

ia G vtlz'/ai'ioi , ' . ' ' • - • ' ' • . . ' ' . ' 

Pì'essoia medesima" PàÀna'cia trovasi pure un Deposito generale per. là. Provincia della! rinomata 

nonché Deposito 

ì^**©-^?> 

ACQUA m CÉLENTlNO, 
dfiéné l a l i e dt ll*i>Jp 

dell^AC^A LITTORIA' 
PtA'niiP'AT M P ' M ^ V ' " nop afpparen/enienie dovrebbe dsssre lo'dcop'o di.ògi 1 
i l i U l I u a u i u L f i lU'^itiu>Aliiti<; m i, vf-ou miMiiaiUDsraoiiti'cdlbro c^c. .af-GUARIR 

mpre a riulMiuiuivn H' II 
•li a qu.'ll" dnll or 

POHTA dall' Universi 
e, ohe cuDtjino ormai trui<tadiU^,,A ,ui di suo.cHsBp. iiiO",iit.qi)iatò,i |i«i' li' cmitinue e perfijtte gu^rigiooi .d'tgli scoli 
iii.ipi, iinnn, «nm> lo-atti^sta, il valuute Dott, Ba'sj^in;.,d| Pisa, l'upicu H vero riuiedió ctie. uaitamentp all!'icqi|ia 
i / . 1 '9èlttinaiwtlta'-1 É% ~ • i_.^af f f> m i i l u t t m . fìl\nt. r>.**iiia n i u . A» t . « r i l i i wAfr-n \ i i\ M/\n4 Mi >• n i n i A O ' + I ^'naaìni- , V ^kj _,_ . . . I ^ . S Ù 

fatti 11» lUalalc'itì/'scj.TcItc (KliJiiiio.Tiigi'* in gouerii) ' im gu«lfdium clic , a fur 
Soompanlre ,1 più prnstA l'aWirsiiyi' «del male ohî i l i ' - toimenta; iiDzichù.dl. 

'ii'Huiific p,'r sempre a radi<iaiuivn n'In oiiùks 01,1* l ' h a pnidcitto; e per ciò ifire iuluperano-astringenti 'dauDiis iss ini i alltt 
salu e propra .rf g qu.il . , deli prolei na80i'ura.'t.ii'ò auucede t u ù i i g i o m a quelli ohe ignorano l'esiaielizR'dolle pillola 
II' r...f (-'•'?«/ P O / j r j dal l 'Uuiveri iM iji l-"V»... 

Qii Mt. piljqle, 
1,1 ri-co t .:h*ì oro:. 
iciiutiva gu-riacau'ii f&iltcalnie"fe !,ifcil8ttc aiaUtiip.'(iiloi'norragiHi oatrtrri, uretrali e re.itriugi(n«<uti d'orina). $i$|i}>'(>{|Ì.. 

-454*1**' U f l l i ' III n m | i t ( t Ì 4 t . Ognigiornn vHit«,m'Rdio"-chi'riireici)ndall(>'10aiJt. a)li^2 p. Con.'-ulii anoìlP fer corrinfiov'ànatii; 

' ' -r 

'& 

mmb mmfm italiana 
SOCIETÀ RlilNlTE 

C a p i U l o : 

' Stàtn'iàfio ÌOO,Ò'0b^0Ob — Emesso e versato 55,0I)0,UC0 

" ., • CÌò.riaBsiÌE'iixcierx,to dà- Q - e a p - v a 
Piana. Acquaverdtt rimpudo alla Skiiìviiéfnncipc 

Xiinea àeì F i a t a 
Fàrten'sfe,Postilli. 1 e ,13. di ciascun mése 

• • Partenze Gomiiiertìiàli (Facoltative) 8' e 22 
per 

Hió «laitieco - liflnijiifvifiipo o |tùcnoiji.j%yripi9 

Partenze dei mese di.DICEMBRE' 
per MolQtoYideo e Buenos-Ayres 

Yapdre postale R E G I N ' A M A R t S i l ì . paftirî t il 1 dicembre 

, » ; "• - éìàlà ,. ' • . • . 16' » 
Per lìiw •l'»ii<'Sr«)>ell«iinntnM (Brasile)' 

, fPér Decretò Ministefiale furono sospese le pàrtenz'e). ' 

Sì DIFFIDA Che la sola-Pa'rm'acia Ottiivìo Ualleam'.dì Milano con Labuiatorio Piazza SS. 
Hietro é Limi, 'i, piissinde la fedele e inE|gis(rale ricotta delle-vero pillole del' 
fT'^ULVIGI POnfA l«il'L'niv.iraità di Pavia. 

Dìrig'et'"' por Mtiriiì é P-sioiKfiiHn ai 
vié'tM- m téinf Via Aqullcja, N. 94. 

^Inviiiiidu vaglia postale di U 4-, aliai'Karmacia',4. ITeHCa suooeaaore al G a i l aan i —oo i l Labqra.t'orio chimico, Via Spadari' 
N 15, .Milano, SI ncBVO'io franchi IHI ttognu ed all'estBro-: — U n . acaioln pillole dui prof. Luigi•; Porta., — Un fliaci UP di 
lolv.irf. pirf l'acqua sedativa, col i ' istruziime aulmodo di usarne, ' 8 3 ' ' 

Aivew/itori : In ( i d l n m , Fabris A., Comelli F., Filipp,uui-pi^,olam| e L, Biasioli farmacia alla Sirena; O o r l c l H ; C.Zanetti e Pontoni fàrniacistiii 
ItVIt'NCe, Farmacia C, Capotti, G, Serravallo ; ZarWi,.Pa'r'ii]apia N'i. Aiìdrovio; T r c i i t ò , Giupponì Carlo, Frizzi C , Santoni; MpnlUtf^ò,' 
Aljinovn;; v * m « a [ | « . Biitner ; n u m e , G Prodam'.i Jaokel'F.; Hlli>n.«', Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 3 , o sua sucijursàle' 
(jalierm Vittorio, Emanuele a. 78, Casa À- Mauioni e Compi -via Salai I t t i ; i« lom», vìa Pietra; 96, e in tutte le principali Farmabie del 
tteguo. . , , . 

ANTICA OFPEtLERIA 
Dl i 

^ItoAMO TOrFALOtl 
, 1x1, C!l-^xd.a,le 

iviil' 

ca Fonte Pejo 
AQUA FERRUGINOSA. 

HciliigliiL allo Esposizioni di Milano, Franpoforle sim, Trieste, Ni-iza, 
i'orliHi 0 Acrtidemia Nazionale l'urini. 

l.'Ailiii. d'11'A.HTIC'À l.i'0;»Tl'; UI I>|Ì:J«{ è frale' ferruginóse la' 
più ric'ii di l'iirro o di gas, e per ronseguiìuia la più. efficace e la m.eglio 
s-pponalu dai deboli. L!Aqua di l > n j | > oltre pssfre priva, di ' osse clié 
esìste ili qminliliì, in (jnelln di Recaro con danVió'di'clii né usa, offre il 
viiiiiiiggio di essere una bibita gradita e di coniiervarsi inalti-ràta è gniosa, 
— !-orvc raiiabilmonto noi.dolori.di stomaco, nialuttie di-fegato', difficili 
digestioni, ipocondrio, palpilu?,ioni di cuore, affezioni nervosa, emorragie, 
clorosi, ecc. j 

RiyoUerii alla UIKlIXIOiVK della FON'^liS'i in-UHrSCIA dai-si-
gncri farmacisti e depositi annunciali, esissendo seinpro Acqua- doU'Antioa-
Fonte l'i',j,) (non so o Acqua Hi'Jo) e die oaiii BtitliRiio ab la l'etichetta e 
la rapsulu con impressovi ~ An'I'IVA t'Oi^l'IS. l ' i s s o MOII-
UMK'I"1'I — 

n La diioìiione C. BOaGHIir'n 

ipoefii 
, l'itìlNE 

Deposito stampati peafs le Aminìinistra< 
zioni Concimali,. Opere Pie,: e6,c. ' 

Forriitiure compiete dî  oaî tej starjipe edi 
oggetti'di ìcanceileria per Municipi, Sctiole,' 
A.mmiais1yaziom pubblibhfe e private. 

IBiilcciilaiî tit» a c c u r a t a ; e p ron ta di t u t t e 
le urdina|xliiiiiit 

FĴ SZZI cenvenpsitisslml 

I Ohlci) speéfaliisf^ delle tanto rinomate Gubans .Civldalesi ( ' 

L'esperienza fatta ed iJ siàt'enlii di''c&nfe2ióne' e cottltrà 
delle « u b a n i e , permettono ài fabbricatore' di gorantiHe 
mangiabili e buone per olire''un'meS'é'cialla loro àbbricai^iìsue ; 
purchò il peso delle medesime non sin inferiore al mezzo chi|o-
griiuima. Questo dolco però va riscaldato, al niotneoto di man 
giarlo. 

Avverte che ogni giorno immancabilmente una ed anche più ' 
volte 'cucinii' le suddette C l u b a u e , ed è perciò in grado di 
offrirle quasi cal,de a qii.ilunqun persona che ne facesse ribhie-
sta, Soggiuge cipi per, rassicurare la sua > numerosa' cli'éntela 
del fatto suo. 

Par troppo a Cividaln molti'sì' approtiHaìAo'questa'speci'ulit& 
adabnòde l legittiÀib ed uni'cO'fablii'ìcBtore il quale per evi­
tare ogni'̂ faontraffazione vende le suddette, Cliu|lii|flie, munite / 
sempre di etichet^a;avviso a stampa, consimile,al presente por­
tante la Orma autografa dello stesso fabbricatore.' 

Si spedisce pare franco a (̂ 0 nicilio in lutto il Segnò ed u. 
resterò, verso il pagain<)iito di L. 2.50, anche in francobolli, 
una scatola contenente N. 3S pezzi: variati di - dolci per uso 
caffé, caffè e latte e thè e parte da mangiarsi asciutti. 11 tutto 
ò di'ottima qualità e di-propria specialità ' e'si -g'arniiliscono 
buchi'per molto tèmpori' 

GIROLAMO TOFFALOiSI 
|Br>l^lffi||'j-ì>'>irir';iC'^tt;,i--^»jMfaii'ìtlt'-Ti»ii^-i:y)|r il>'ir tt'ti'-iiWiî -TJfea' 

r 
" 

Udme, 1889. -~ Tip, Marco Barduaco. 
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